
Atteggiamenti e ruoli: LE 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO 
1. Le organizzazioni di volontariato si ispirano ai principi della partecipazione 
democratica promuovendo e valorizzando il contributo ideale e operativo di ogni aderente. È 
compito dell’organizzazione riconoscere e alimentare la motivazione dei volontari attraverso un 
lavoro di inserimento, affiancamento e una costante attività di sostegno e supervisione. 

2. Le organizzazioni di volontariato perseguono l’innovazione socio-culturale a partire dalle 
condizioni e dai problemi esistenti. Pertanto propongono idee e progetti, rischiando e sperimentando 
interventi per conto della comunità in cui operano. Evitano in ogni caso di produrre percorsi separati 
o segreganti e operano per il miglioramento dei servizi per tutti. 

3. Le organizzazioni di volontariato collaborano con le realtà e le istituzioni locali, nazionali e 
internazionali, mettendo in comune le risorse, valorizzando le competenze e condividendo gli 
obiettivi. Promuovono connessioni e alleanze con altri organismi e partecipano a coordinamenti e 
consulte per elaborare strategie, linee di intervento e proposte socio-culturali. Evitano altresì di farsi 
carico della gestione stabile di servizi che altri soggetti possono realizzare meglio. 

4. Le organizzazioni di volontariato svolgono un preciso ruolo politico e di impegno civico 
anche partecipando alla programmazione e alla valutazione delle politiche sociali e del territorio. 
Nel rapporto con le istituzioni pubbliche le organizzazioni di volontariato rifiutano un ruolo di 
supplenza e non rinunciano alla propria autonomia in cambio di sostegno economico e politico. Non 
si prestano ad una delega passiva che chieda di nascondere o di allontanare marginalità e devianze 
che esigono risposte anche politiche e non solo interventi assistenziali e di primo aiuto. 

5. Le organizzazioni di volontariato devono principalmente il loro sviluppo e la qualità del loro 
intervento alla capacità di coinvolgere e formare nuove presenze, comprese quelle di alto profilo 
professionale. La formazione accompagna l’intero percorso dei volontari e ne sostiene costantemente 
l’azione, aiutandoli a maturare le proprie motivazioni, fornendo strumenti per la conoscenza delle 
cause dell’ingiustizia sociale e dei problemi del territorio, attrezzandoli di competenze specifiche per 
il lavoro e la valutazione dei risultati. 

6. Le organizzazioni di volontariato sono tenute a fare propria una cultura della 
comunicazione intesa come strumento di relazione, di promozione culturale e di cambiamento, 
attraverso cui sensibilizzano l’opinione pubblica e favoriscono la costruzione di rapporti e sinergie a 
tutti i livelli. Coltivano e diffondono la comunicazione con ogni strumento privilegiando – dove è 
possibile – la rete informatica per migliorare l’accesso alle informazioni, ai diritti dei cittadini, alle 
risorse disponibili. Le organizzazioni di volontariato interagiscono con il mondo dei mass media e 
dei suoi operatori perché informino in modo corretto ed esaustivo sui temi sociali e culturali di cui si 
occupano. 

7. Le organizzazioni di volontariato ritengono essenziale la legalità e la trasparenza in tutta la loro 
attività e particolarmente nella raccolta e nell’ uso corretto dei fondi e nella formazione dei bilanci. 
Sono disponibili a sottoporsi a verifica e controllo, anche in relazione all’ organizzazione interna. Per 
esse trasparenza significa apertura all’ esterno e disponibilità alla verifica della coerenza tra l’agire 
quotidiano e i principi enunciati. 


